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SERIE B 6a GIORNATA

Maurizio Sarri, 54 anni, è alla seconda stagione a EmpolI FOTOPRESSE

h7
Rugani il migliore
EMPOLI
Piazzato al centro della
difesa, è sempre al posto
giusto nel momento giusto.

DAL NOSTRO INVIATO

ALESSIO DA RONCH
EMPOLI (Fi)

Sarà anche vero che la
fortuna aiuta gli audaci, ma
per quanto si è visto ad Empoli
non è che i cauti li tratti malis­
simo. Il Siena stoppa l’Empoli
cambiando impostazione tatti­
ca e inserendo forze fresche, e
giovani. Beretta passa alla di­
fesa a tre e con lo scorrere del
tempo si barrica all’indietro,
strappando un punto impor­
tante nel derby toscano. Sarri,
abilissimo nello studiare gli av­
versari e a colpirne i punti de­
boli, non vacilla di fronte alla
novità e si lancia all’attacco,
scontrandosi contro due tra­
verse e Lamanna.

Follia E’ mancata al tecnico
capolista un pizzico di follia,
quella che al momento al posto
di Pucciarelli lo avrebbe spinto
a inserire la terza punta, il car­
roarmato Mchedlidze. Ma que­
sto è senno di poi: con una
mossa simile, Sarri avrebbe ri­
schiato parecchio esponendosi
al contropiede. Certo che nelle
retrovie Tonelli e soprattutto
Rugani (perfetta la prova del
centrale in prestito dalla Ju­
ventus) non sono mai parsi in
affanno e, chissà, avrebbero
forse permesso l’azzardo.

Difficoltà Il Siena, in campo
con il 3­5­2, ha cercato di ribat­
tere ogni attacco per un tempo,

anzi la prima occasione è capi­
tata su un’incursione di Grillo,
favorito da una scivolata di
Laurini, sul cui cross, però, Hy­
saj ha anticipato tutti. Valiani
in mezzo ci ha messo quantità,
Giannetti in avanti ha fatto
movimenti interessanti, molto

più insidiosi di quelli di un ane­
stetizzato Paolucci. La grande
occasione per gli ospiti è arri­
vata al 18’ del secondo tempo,
con Giannetti abile a rubare il
tempo ai difensori su angolo di
Schiavone, ma costretto poi a
osservare la palla finire sopra
la traversa di pochissimo. Tut­
to lì. Per il resto, una difesa
sempre più affannosa.

Progressione L’Empoli è par­
tito con calma, in attesa dei
guizzi di Maccarone e Tavano e
delle incursioni di Croce e Puc­
ciarelli. I locali non hanno pre­
so subito il sopravvento: Mac­
carone, su assist di Croce, poi
Tavano, due volte, e Pucciarelli
hanno comunque stuzzicato
Lamanna. Dopo l’intervallo
Pucciarelli ha colpito la traver­
sa di testa su cross di Laurini,
poi Verdi ha costretto Laman­
na alla deviazione (ancora sul­
la traversa) su strepitoso assist
di tacco di Tavano e Maccarone
si è visto stoppare dal portiere.
Sull’ultima iniziativa, di Moro
(300 partite per lui nell’Empo­
li), Lamanna ci mette ancora le
mani e Angelo completa l’ope­
ra salvando sulla riga.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

EMPOLI 0

SIENA 0

EMPOLI (4­3­1­2)

Bassi 6; Laurini 6, Tonelli 6,5, Rugani 7, Hysaj
6,5; Moro 6,5, Valdifiori 6,5, Croce 7 (dal 44’
s.t. Mario Rui s.v.); Pucciarelli 6,5 (dal 22’ s.t.
Verdi 6); Tavano 6,5, Maccarone 6,5 (dal 37’
s.t. Mchedlidze s.v.). PANCHINA Pelagotti,
Accardi, Signorelli, Ronaldo, Barba, Casti­
glia. ALLENATORE Sarri 6,5.

SIENA (3­5­2)

Lamanna 7; Dellafiore 5,5, Crescenzi 5, Fed­
dal 6,5; Angelo 6, Valiani 6,5, Schiavone 6
(dal 27’ s.t. Pulzetti 6), Giacomazzi 6, Grillo
5,5; Giannetti 6 (dal 46’ s.t. Mannini s.v.), Pa­
olucci 5 (dal 18’ s.t. Rosina 5,5). PANCHINA
Farelli, Milos, Bedinelli, Vergassola, Scapuz­
zi, Spinazzola. ALLENATORE Beretta 6.

ARBITRO Mariani di Aprilia 6,5.

GUARDALINEE Del Giovane 6 ­ Bolano 6.
ESPULSI nessuno.
AMMONITI Rugani (E), Valiani (S), Feddal (S)
e Giacomazzi (S) per gioco scorretto; Ange­
lo (S) per proteste; Croce (E) per comporta­
mento non regolamentare.
NOTE paganti 2.536, incasso di 13.731,50 eu­
ro; abbonati 1.872, quota di 6.777,06 euro.
Tiri in porta 7 (con due traverse)­2. Tiri fuori
6­5. In fuorigioco 1­9. Angoli 5­4. Recuperi:
p.t. 1’, s.t. 4’.
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OSUJI
(Padova)

Corre in ogni
parte del

campo, va
sempre nel

contrasto
sull’avversario e
cerca di essere

pericoloso
anche in
attacco

buttandosi in
area. Del
Padova è

sicuramente il
giocatore più in

forma e quello
che ci crede per

tutta la gara.
Ma alla fine
anche lui è

costretto ad
arrendersi al

deludente
pareggio senza

nessun gol

PAREGGIO DELUDENTE COL LATINA

Padova, uno 0­0
con tanti fischi
ANDREA MORETTO
PADOVA

Fischi e sbadigli. Spettacolo zero e un punto,
quello tra Padova e Latina che accontenta soltanto la
squadra di Breda. All’Euganeo finisce con la conte­
stazione del pubblico di casa, dentro e fuori lo sta­
dio, che per tutti i 90’ aveva comunque fatto sentire il
proprio incitamento. Adesso toccherà al presidente
Penocchio trarre le conclusioni (ma intanto confer­
ma che Marcolin non rischia). E’ il Padova a cercare
di fare la partita dall’inizio: Pasquato gioca più arre­
trato, lasciando spazio agli inserimenti di Ampuero e
Cuffa, mentre Osuji è il motore di centrocampo, pre­
sente in ogni azione, sia al momento di costruire che
quando c’è da chiudere le iniziative del Latina. Poche
a dire la verità, visto che il solo Jefferson è spesso
anticipato da Santacroce.

Ritmo basso L’atteggiamento del Latina è quello
di attesa, di non far trovare spazi agli avversari, il
Padova ci prova con un tiro di Jelenic al 10’ che fini­
sce alto, mentre prima del quarto d’ora Cuffa manda
a lato di testa. Il ritmo non è elevato e il Padova è
costretto ad affidarsi a tiri dalla lunga distanza o alle
qualità dei singoli: Pasquato ci prova due volte a giro,
poi Iacobucci in uscita manda in angolo su azione
pericolosa nata da un angolo. In mezzo le proteste
del Latina per un contatto Ampuero­Jefferson che
sarebbe stato comunque al limite dell’area. Nella ri­
presa non cambia la partita: Pasquato e Laczko van­
no vicino al gol nell’avvio, ma la conclusione più pe­
ricolosa è sempre da lontano, con Iori al 24’. La parti­
ta cala d’intensità, il Latina controlla e porta a casa il
terzo zero a zero consecutivo della gestione Breda.
Un punto cercato e meritato.
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PADOVA­LATINA 0­0

PADOVA (3­5­2)

Colombi 6; Santacroce 6,5, Carini 6, Perna 6; Jelenic 5, Cuffa 6 (dal
25’ s.t. Voltan 6), Iori 5,5, Osuji 6,5, Ampuero 6 (dal 1’ s.t. Laczko 6);
Feczesin 5,5 (7’ s.t. Ciano 5,5), Pasquato 6. PANCHINA Mazzoni, Le­
gati, Benedetti, Celjak, Musacci, Diakite. ALLENATORE Marcolin 5,5.

LATINA (3­5­2)

Iacobucci 6; Brosco 6, Cottafava 6, Esposito 6; Ristovski 6, Crimi 6,
Cejas 6, Bruno 6,5, Alhassan 6; Jefferson 5,5 (dal 19’ s.t. Ghezzal 5),
Barraco 5,5 (28’ s.t. Negro s.v.). PANCHINA Pawlowski, Bruscagin,
Maltese, Milani, Di Chiara, Baldan, Figliomeni. ALLENATORE Breda 6.

ARBITRO Pinzani di Empoli 6,5. GUARDALINEE Tegoni 6­Santoro 6.

ESPULSI Ghezzal (L) al 48’ s.t. per doppia ammonizione (c.n.r. e g.s.).
AMMONITI Brosco (L), Crimi (L) e Iori (P) per gioco scorretto; Cottafava
(L) e Santacroce (P) per comportamento non regolamentare.
NOTE paganti 797, inc. 7.273 euro; abbonati 4.045, quota nc. Tiri in por­
ta 3­1. Fuori 5­2. In fuorigioco 2­1. Angoli 7­1. Recuperi: p.t. 0’, s.t. 5’.

Arma è il nuovo idolo di Pisa
«Mi ispiro a Ibra, merito la B»

Il derby in bianco
L’Empoli martella
Il Siena non crolla
Le parate di Lamanna, le mosse di Beretta
e due traverse: così si blocca la capolista

PRIMA DIVISIONE LA STELLA DEL GIRONE B

FIRENZE Il giudice della Lega Pro ha accolto il reclamo della
Cremonese, difesa da Sara Agostini, e ha dato il 3­0 a tavo­
lino per la gara finita 2­2 sul campo dell’AlbinoLeffe: Simone
Pontiggia doveva scontare 6 giornate di stop dopo lo scor­
so campionato Berretti. L’AlbinoLeffe sostiene che il gioca­
tore avrebbe dovuto scontare la squalifica nel torneo di
competenza, ma per effetto dell’età (è del 1993) Pontiggia
non può giocare come fuoriquota con la Berretti: ci sarà
ricorso alla Corte di Giustizia, mentre per la posizione del
giocatore gli atti sono stati trasmessi alla Procura federale.
La nuova classifica: Pro Vercelli ed Entella p. 10; Cremone­
se 9; AlbinoLeffe e Reggiana 7; Venezia, Savona, Como, Vi­
cenza e San Marino 6; Alto Adige, Lumezzane e Feralpi Salò
4; Carrarese e Pavia 3; Pro Patria 0. Così domenica 29 (ore
15): AlbinoLeffe­Pro Vercelli; Alto Adige­Lumezzane; Feral­
pi Salò­Carrarese; Pavia­Venezia; Reggiana­Cremonese;
San Marino­Pro Patria; Savona­Como; Vicenza­Entella.

Questi gli altri provvedimenti del giudice, che ha squalifica­
to 16 giocatori (9 di Prima divisione, 7 di Seconda).
PRIMA DIVISIONE Non omologato il risultato di Salernitana–
Pontedera (1­2) per reclamo preannunciato dalla Salernita­
na. Giocatori espulsi: due giornate a Mancuso (Carrarese),
D’Ambrosio (Lecce) e Topouzis (Salernitana); una a Sini­
scalchi e Montervino (Salernitana), Palomeque (Como),
Ferrero (Lecce) e Palma (Nocerina). Non espulsi: una gior­
nata a Velardi (Paganese). Allenatori: una a Dal Canto (Ve­
nezia) per una bestemmia. Ammende: 2.000 Frosinone,
1.500 Salernitana e Venezia, 500 Pisa.
SECONDA DIVISIONE Giocatori espulsi: due giornate a Rebu­
scini (Poggibonsi) e Scipioni (Teramo); una a Schiavini
(Mantova), Scietti (Pergolettese) e D’Amico (Vigor Lame­
zia). Non espulsi: una giornata ad Angelilli (Torres) e Urso
(Santarcangelo). Ammende: 3.500 euro Vigor Lamezia (pe­
tardi e fumogeni, lancio di oggetti verso l’arbitro).

SERIE D La Disciplinare ha dato altri 6 punti di penalizzazio­
ne (più 8.000 euro di ammenda) al Nardò per mancati paga­
menti aa 9 calciatori nel 2011­12. Il Nardò, partito con 4 pun­
ti di penalizzazione, da due giornate rinuncia alle partite.

il giudice sportivo

Pontiggia non poteva giocare:
AlbinoLeffe­Cremonese è 0­3
Dal Canto stop per bestemmia

IL CAMBIO

Lerda è a Lecce:
«C’è un’opera
da completare»

LECCE (m.e.) E’ iniziato il
nuovo corso di Lerda sulla
panchina del Lecce. Per il
tecnico primo allenamento e
conferenza stampa: «Torno per
completare l’opera lasciata
incompiuta a gennaio – spiega
Lerda, che ha firmato fino a
giugno con rinnovo di due anni
in caso di promozione con il
presidente Tesoro è bastato un
abbraccio per ritrovare il
feeling. Questo è un gruppo
che non merita l’ultimo posto,
sono convinto di risalire, con
serenità e ottimismo». Nello
staff di Lerda ci sono anche Di
Fusco, Chini e Borrelli.
LA SITUAZIONE Pontedera e
Pisa p. 10; Catanzaro 8;
Benevento*, L’Aquila e
Frosinone 7; Prato 6; Grosseto
5; Salernitana* e Perugia* 4;
Viareggio, Ascoli ( 1), Paganese
e Nocerina 3; Gubbio* 2;
Barletta 1; Lecce 0. (*ha già
riposato). Così venerdì (ore
20.45): Nocerina Frosinone.
Domenica (ore 15): Barletta
Salernitana; Catanzaro Pisa;
Gubbio Grosseto; L’Aquila
Viareggio; Paganese Prato;
Perugia Lecce; Pontedera
Benevento; riposa Ascoli.

ALESSIO CARLI
PISA

La classe operaia va in
paradiso. Da metalmeccanico
ad attaccante «al settimo cie­
lo, perché non avevo mai ini­
ziato una stagione segnando a
questo ritmo». Quattro gol in
altrettante partite per il cen­
travanti del Pisa capolista Ra­
chid Arma (aggiornato un re­
cord di squadra che durava da
mezzo secolo) che fino a 5 an­
ni fa lavorava in una fabbrica
veronese di carrelli elevatori e
il pomeriggio si allenava con
la Sambonifacese (Serie D). E
che adesso con la sua eleva­
zione ha portato in vetta i ne­
razzurri: metà delle reti rea­
lizzate con imparabili colpi di
testa, la sua dote migliore.

Macchina da gol Il marocchi­
no è una punta completa, che
sfrutta sia il fisico per le spon­
de, sia i piedi istruiti per parte­
cipare alla manovra. «M’ispiro
al mio idolo Ibrahimovic, che
alla stazza da centravanti tipi­
co abbina una tecnica fuori
dal comune per segnare e ser­
vire assist». Al pari di Ibra, Ar­

ma è il perno sul quale ruota
un reparto offensivo che è una
catena di montaggio del gol.
Oltre a lui, Dino Pagliari schie­
ra contemporaneamente in
campo Giuseppe Giovinco,
Martella e Napoli o Cia, autori
di 7 reti delle 8 totali. «Sono
elementi in grado di fare la
differenza in qualsiasi mo­
mento – spiega Arma ­ possia­
mo giocare tutti insieme per­
ché lavoriamo sodo in setti­
mana. E poi facciamo gruppo
fuori con grigliate e tanta
play­station». Arma, 28 anni,
è single e molto legato alla fa­
miglia con cui da piccolo è
partito da Agadir per rag­
giungere l‘Italia. Il padre fa
ancora l’operaio, i due fra­
telli di 16 e 9 anni giocano
a pallone, entrambi attac­
canti: «Appena posso va­
do a vederli, spero che
seguano le mie orme».

Amore a prima vista Prima
di Pisa ha fatto 44 reti in 123
partite da professionista, che
però non sono bastate per
farlo diventare un giocatore
da Serie B, conquistata la scor­
sa stagione con il Carpi: «Non
aveva senso rimanere in un

ambiente dove non avevano
fiducia in me, discorso che va­
le anche per le esperienze in B
con Torino, Cittadella e Vicen­
za. Invece il primo giorno a Pi­
sa all’albergo ho trovato i tifosi
che mi aspettavano per chie­
dermi di fare tanti gol. Mi
piace vivere in una piazza
che respira calcio e si aspetta

tanto da me, sono un emotivo
e ho bisogno di sentirmi

coinvolto». A questo ha
contribuito anche il di­
rettore sportivo Fabri­
zio Lucchesi («è da an­
ni che mi insegue») e
l’allenatore Dino Pa­

gliari («ti mette a suo
agio perché ha una battu­
ta ironica per tutti, e sul
campo ti segue tanto»).
Lui ha ripagato la stima

facendo sognare immedia­
tamente un ambiente che

doveva riprendersi dalla de­
lusione della finale playoff
persa col Latina: «Spero anco­
ra di poter giocare in categorie
superiori, meglio se con il Pi­
sa. Ci sono squadre che hanno
speso molto più di noi, ma ab­
biamo già dimostrato di poter
dare fastidio a chiunque».
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Rachid Arma,
28 anni,
nel 2012­13 è
salito in B col
Carpi DAPRESS




